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COME UN CHICCO  COME UN CHICCO  
DI FRUMENTODI FRUMENTO

L’evangelista Giovanni ci conduce ai giorni della Pasqua di Morte e Risurrezione L’evangelista Giovanni ci conduce ai giorni della Pasqua di Morte e Risurrezione 
di Gesù. L’evangelista ci fornisce una profonda rivelazione di Gesù e lo fa non di Gesù. L’evangelista ci fornisce una profonda rivelazione di Gesù e lo fa non 
davanti agli scribi e ai farisei bensì davanti ai giudei provenienti dal mondo davanti agli scribi e ai farisei bensì davanti ai giudei provenienti dal mondo 
greco pagano e convertiti: per usare un termine tecnico «proseliti». I Greci greco pagano e convertiti: per usare un termine tecnico «proseliti». I Greci 
cercano la sapienza ci dirà san Paolo nella lettera ai Corinzi e questo li spinge a cercano la sapienza ci dirà san Paolo nella lettera ai Corinzi e questo li spinge a 
chiedere agli apostoli di «vedere» Gesù. Il vedere nel senso biblico non intende chiedere agli apostoli di «vedere» Gesù. Il vedere nel senso biblico non intende 
solamente lo sguardo ma anche e soprattutto la comprensione, l’intendere con solamente lo sguardo ma anche e soprattutto la comprensione, l’intendere con 
l’intelletto: in una parola il «sapere». Di fronte a questo desiderio di conoscere l’intelletto: in una parola il «sapere». Di fronte a questo desiderio di conoscere 
e di comprendere le cose di Dio, Gesù annuncia l’ora della sua glorificazione e e di comprendere le cose di Dio, Gesù annuncia l’ora della sua glorificazione e 
non lo fa con linguaggio filosofico ma con un’immagine, una delle più significative non lo fa con linguaggio filosofico ma con un’immagine, una delle più significative 
di tutto il Vangelo: quella del chicco di grano che se dentro la terra non muore, di tutto il Vangelo: quella del chicco di grano che se dentro la terra non muore, 
non porta frutto. In questa espressione, delicatissima e potentissima, è racchiusa non porta frutto. In questa espressione, delicatissima e potentissima, è racchiusa 
la vicenda umano-divina di Gesù. Il tempo della semina è il lungo inverno del la vicenda umano-divina di Gesù. Il tempo della semina è il lungo inverno del 
rifiuto del maestro, del rifiuto della sua proposta di vita e di speranza, assomiglia rifiuto del maestro, del rifiuto della sua proposta di vita e di speranza, assomiglia 
al lungo inverno di questo mondo dove sembra che non riesca a maturare al lungo inverno di questo mondo dove sembra che non riesca a maturare 
alcun frutto se l’egoismo, la violenza, l’ingiustizia. Gesù però riferisce a se stesso alcun frutto se l’egoismo, la violenza, l’ingiustizia. Gesù però riferisce a se stesso 
l’immagine del chicco poiché nel suo corpo sperimenta il rifiuto, la Passione l’immagine del chicco poiché nel suo corpo sperimenta il rifiuto, la Passione 
e la Morte; ma da questo rifiuto si produce per il mondo un frutto senza e la Morte; ma da questo rifiuto si produce per il mondo un frutto senza 
precedenti nella storia: dare la vita per i propri amici. L’evangelista Giovanni, precedenti nella storia: dare la vita per i propri amici. L’evangelista Giovanni, 
però, estende l’immagine del seme anche ai discepoli: chi ama la propria vita però, estende l’immagine del seme anche ai discepoli: chi ama la propria vita 
la perde e chi odia la propria vita in questo mondo la conserverà per la vita la perde e chi odia la propria vita in questo mondo la conserverà per la vita 
eterna. Odiare la vita vuol dire non conformarsi alla mentalità del si salvi chi eterna. Odiare la vita vuol dire non conformarsi alla mentalità del si salvi chi 
può o peggio del «mors tua vita mea». La Parola di Gesù ci invoglia a far può o peggio del «mors tua vita mea». La Parola di Gesù ci invoglia a far 
finire l’inverno rigido della vita secondo la sapienza del mondo, per far fiorire finire l’inverno rigido della vita secondo la sapienza del mondo, per far fiorire 
la primavera del Vangelo, dove non abitano solo deboli e ingenui ma esseri la primavera del Vangelo, dove non abitano solo deboli e ingenui ma esseri 
umani che si appassionano all’unica cosa necessaria: quella dell’amore oltre ogni umani che si appassionano all’unica cosa necessaria: quella dell’amore oltre ogni 
misura. Dio ci salvi dai lunghi inverni dell’egoismo e dell’autoaffermazione.misura. Dio ci salvi dai lunghi inverni dell’egoismo e dell’autoaffermazione.



LITURGIA DELLA PAROLALITURGIA DELLA PAROLA
Dal libro  Dal libro  

del profeta Geremìadel profeta Geremìa
Ger 31, 31-34Ger 31, 31-34

Ecco, verranno giorni – oracolo Ecco, verranno giorni – oracolo 
del Signore –, nei quali con la casa del Signore –, nei quali con la casa 
d’Israele e con la casa di Giuda d’Israele e con la casa di Giuda 
concluderò un’alleanza nuova. concluderò un’alleanza nuova. 
Non sarà come l’alleanza che ho Non sarà come l’alleanza che ho 
concluso con i loro padri, quando concluso con i loro padri, quando 
li presi per mano per farli uscire li presi per mano per farli uscire 
dalla terra d’Egitto, alleanza che dalla terra d’Egitto, alleanza che 
essi hanno infranto, benché io essi hanno infranto, benché io 
fossi loro Signore. Oracolo del fossi loro Signore. Oracolo del 
Signore. Questa sarà l’alleanza che Signore. Questa sarà l’alleanza che 
concluderò con la casa d’Israele concluderò con la casa d’Israele 
dopo quei giorni – oracolo del dopo quei giorni – oracolo del 
Signore –: porrò la mia legge Signore –: porrò la mia legge 
dentro di loro, la scriverò sul loro dentro di loro, la scriverò sul loro 
cuore. Allora io sarò il loro Dio ed cuore. Allora io sarò il loro Dio ed 
essi saranno il mio popolo. Non essi saranno il mio popolo. Non 
dovranno più istruirsi l’un l’altro, dovranno più istruirsi l’un l’altro, 
dicendo: «Conoscete il Signore», dicendo: «Conoscete il Signore», 
perché tutti mi conosceranno, dal perché tutti mi conosceranno, dal 
più piccolo al più grande – oracolo più piccolo al più grande – oracolo 
del Signore –, poiché io perdonerò del Signore –, poiché io perdonerò 
la loro iniquità e non ricorderò più la loro iniquità e non ricorderò più 
il loro peccato.il loro peccato.
Parola di DioParola di Dio

Salmo 50Salmo 50

Rit.  Crea in me, o Dio,  Rit.  Crea in me, o Dio,  
 un cuore puro. un cuore puro.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella nella tua grande misericordia cancella 
la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia 
colpa, dal mio peccato rendimi puro.colpa, dal mio peccato rendimi puro.
Rit.  Crea in me, o Dio,  Rit.  Crea in me, o Dio,  
 un cuore puro. un cuore puro.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. Non rinnova in me uno spirito saldo. Non 
scacciarmi dalla tua presenza e non scacciarmi dalla tua presenza e non 
privarmi del tuo santo spirito.privarmi del tuo santo spirito.
Rit.  Crea in me, o Dio,  Rit.  Crea in me, o Dio,  
 un cuore puro. un cuore puro.
Rendimi la gioia della tua salvezza, Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie e i Insegnerò ai ribelli le tue vie e i 
peccatori a te ritorneranno.peccatori a te ritorneranno.
Rit.  Crea in me, o Dio,  Rit.  Crea in me, o Dio,  
 un cuore puro. un cuore puro.

Dalla lettera  Dalla lettera  
agli Ebreiagli Ebrei

Eb 5, 7-9Eb 5, 7-9

Cristo, nei giorni della sua vita Cristo, nei giorni della sua vita 
terrena, offrì preghiere e suppliche, terrena, offrì preghiere e suppliche, 
con forti grida e lacrime, a Dio con forti grida e lacrime, a Dio 
che poteva salvarlo da morte e, che poteva salvarlo da morte e, 



V Domenica di Quaresima – Laetare

per il suo pieno abbandono a lui, per il suo pieno abbandono a lui, 
venne esaudito. Pur essendo Figlio, venne esaudito. Pur essendo Figlio, 
imparò l’obbedienza da ciò che imparò l’obbedienza da ciò che 
patì e, reso perfetto, divenne causa patì e, reso perfetto, divenne causa 
di salvezza eterna per tutti coloro di salvezza eterna per tutti coloro 
che gli obbediscono.che gli obbediscono.
Parola di DioParola di Dio

Lode e onore a te, Signore Gesù!Lode e onore a te, Signore Gesù!
Se uno mi vuole servire, mi segua, Se uno mi vuole servire, mi segua, 
dice il Signore, e dove sono io, là sarà dice il Signore, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servitore.anche il mio servitore.
Lode e onore a te, Signore Gesù!Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dal Vangelo  Dal Vangelo  
secondo Giovannisecondo Giovanni

Gv 12, 20-33Gv 12, 20-33

In quel tempo, tra quelli che In quel tempo, tra quelli che 
erano saliti per il culto durante la erano saliti per il culto durante la 
festa c’erano anche alcuni Greci. festa c’erano anche alcuni Greci. 
Questi si avvicinarono a Filippo, Questi si avvicinarono a Filippo, 
che era di Betsàida di Galilea, e gli che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo domandarono: «Signore, vogliamo 
vedere Gesù». Filippo andò a dirlo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo 
ad Andrea, e poi Andrea e Filippo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù andarono a dirlo a Gesù. Gesù 
rispose loro: «È venuta l’ora che rispose loro: «È venuta l’ora che 
il Figlio dell’uomo sia glorificato. il Figlio dell’uomo sia glorificato. 

In verità, in verità io vi dico: se il In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, chicco di grano, caduto in terra, 
non muore, rimane solo; se invece non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. Chi muore, produce molto frutto. Chi 
ama la propria vita, la perde e ama la propria vita, la perde e 
chi odia la propria vita in questo chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche segua, e dove sono io, là sarà anche 
il mio servitore. Se uno serve me, il mio servitore. Se uno serve me, 
il Padre lo onorerà. Adesso l’anima il Padre lo onorerà. Adesso l’anima 
mia è turbata; che cosa dirò? Padre, mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest’ora? Ma proprio salvami da quest’ora? Ma proprio 
per questo sono giunto a quest’ora! per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome». Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo glorificherò «L’ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». La folla, che era presente ancora!». La folla, che era presente 
e aveva udito, diceva che era stato e aveva udito, diceva che era stato 
un tuono. Altri dicevano: «Un un tuono. Altri dicevano: «Un 
angelo gli ha parlato». Disse Gesù: angelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per «Questa voce non è venuta per 
me, ma per voi. Ora è il giudizio me, ma per voi. Ora è il giudizio 
di questo mondo; ora il principe di di questo mondo; ora il principe di 
questo mondo sarà gettato fuori. E questo mondo sarà gettato fuori. E 
io, quando sarò innalzato da terra, io, quando sarò innalzato da terra, 
attirerò tutti a me». Diceva questo attirerò tutti a me». Diceva questo 
per indicare di quale morte doveva per indicare di quale morte doveva 
morire.morire.
Parola del SignoreParola del Signore



SAN GIUSEPPE:  SAN GIUSEPPE:  
FESTA DEL PAPÀFESTA DEL PAPÀ

martedì 19 marzomartedì 19 marzo
Nella ricorrenza di San Giuseppe, mar-Nella ricorrenza di San Giuseppe, mar-
tedì 19 marzo, le catechiste e bambini e tedì 19 marzo, le catechiste e bambini e 
bambine che si preparano alla Prima Co-bambine che si preparano alla Prima Co-
munione hanno organizzato la Festa del munione hanno organizzato la Festa del 
Papà, con aperitivo, alle 18 in Oratorio.Papà, con aperitivo, alle 18 in Oratorio.

I COMANDAMENTI:  I COMANDAMENTI:  
LA CATECHESILA CATECHESI

mercoledì 20 marzomercoledì 20 marzo
Catechesi sui Comandamenti alle 18,30 Catechesi sui Comandamenti alle 18,30 
mercoledì 20 marzo nella Casa del Cate-mercoledì 20 marzo nella Casa del Cate-
chismo, con padre Rinaldo Battaglio.chismo, con padre Rinaldo Battaglio.

LA CIOTOLA DI RISOLA CIOTOLA DI RISO
giovedì 21 marzogiovedì 21 marzo

La Ciotola di Riso, cena povera di con-La Ciotola di Riso, cena povera di con-
divisione per tutta la comunità orga-divisione per tutta la comunità orga-
nizzata dai gruppi giovanili. Il ricavato nizzata dai gruppi giovanili. Il ricavato 
della serata sarà destinato all’Associa-della serata sarà destinato all’Associa-
zione “Camminando con Mattia” per zione “Camminando con Mattia” per 
progetti di solidarietà a favore dei più progetti di solidarietà a favore dei più 
poveri.poveri.

DOMENICA DELLE PALMEDOMENICA DELLE PALME
domenica 24 marzodomenica 24 marzo

Il 24 marzo, Domenica delle Palme, ap-Il 24 marzo, Domenica delle Palme, ap-
puntamento alle 9,30 intorno alla fon-puntamento alle 9,30 intorno alla fon-
tana al centro di piazza Benef ica per tana al centro di piazza Benef ica per 
la Commemorazione dell’ingresso di la Commemorazione dell’ingresso di 
Gesù a Gerusalemme. Dopo la procla-Gesù a Gerusalemme. Dopo la procla-
mazione del Vangelo di Matteo in pro-mazione del Vangelo di Matteo in pro-
cessione si farà l’ingresso in chiesa per cessione si farà l’ingresso in chiesa per 

la messa che inizierà verso le 10. Le la messa che inizierà verso le 10. Le 
altre celebrazioni domenicali saranno altre celebrazioni domenicali saranno 
nei consueti orari alle 8,30, 11,30 e 18, nei consueti orari alle 8,30, 11,30 e 18, 
prefestiva sabato 23 marzo alle 18.prefestiva sabato 23 marzo alle 18.

SETTIMANA SANTASETTIMANA SANTA
Durante la Settimana Santa i sacerdo-Durante la Settimana Santa i sacerdo-
ti saranno disponibili in Chiesa per le ti saranno disponibili in Chiesa per le 
confessioni durante gli orari di apertu-confessioni durante gli orari di apertu-
ra: dalle 7 alle 12 e dalle 16 alle 18,30. ra: dalle 7 alle 12 e dalle 16 alle 18,30. 
Giovedì 28 marzo alle 18,30 Giovedì 28 marzo alle 18,30 Messa in Messa in 
Coena Domini e lavanda dei piediCoena Domini e lavanda dei piedi; ; 
a seguire a seguire Veglia a Gesù Vivo Veglia a Gesù Vivo fino alla fino alla 
mezzanotte, con momenti animati e altri mezzanotte, con momenti animati e altri 
di silenzio. Venerdì 29 marzo alle 18,30 di silenzio. Venerdì 29 marzo alle 18,30 
Liturgia della Passione del Signore e Liturgia della Passione del Signore e 
Adorazione della CroceAdorazione della Croce. Alle 21 . Alle 21 Via Via 
Crucis Crucis in piazza Benefica, con ritrovo al in piazza Benefica, con ritrovo al 
centro della piazza. Il 30, Sabato Santo centro della piazza. Il 30, Sabato Santo 
alle 21 alle 21 Veglia Pasquale Veglia Pasquale con i Battesimi.con i Battesimi.

QUARESIMA DI FRATERNITÀ:  QUARESIMA DI FRATERNITÀ:  
ADOTTA UNA CLASSEADOTTA UNA CLASSE

Con 15 euro al mese ognuno può dare la Con 15 euro al mese ognuno può dare la 
possibilità a ragazze e ragazzi di Ranchi e possibilità a ragazze e ragazzi di Ranchi e 
Jareya, nelle missioni dei Padri Dottrinari Jareya, nelle missioni dei Padri Dottrinari 
in India, di continuare gli studi. Negli anni in India, di continuare gli studi. Negli anni 
le scuole hanno accolto centinaia di bam-le scuole hanno accolto centinaia di bam-
bini e bambine senza limiti di estrazione bini e bambine senza limiti di estrazione 
sociale o di appartenenza religiosa. In sociale o di appartenenza religiosa. In 
Quaresima possiamo aderire effettuan-Quaresima possiamo aderire effettuan-
do un versamento di 180 € annuali (15 € do un versamento di 180 € annuali (15 € 
mensili), indicando come causale mensili), indicando come causale Soste-Soste-
gno a distanza gno a distanza sul conto corrente inte-sul conto corrente inte-
stato Associazione Yatra ONLUS, stato Associazione Yatra ONLUS, IBAN IBAN 
IT80K0501801000000016789992.IT80K0501801000000016789992.

Via Palmieri 39 - 10138 Torino - Tel. 011 - 44.74.262
parrocchia@gesunazareno.it
Orario ufficio parrocchiale  
10-12 e 16-18, dal lunedì al sabato
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